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in nome di t u t t a la Commissione dei Di-
ciot to. Già la Giun ta delle elezioni, a con-
fo r to della tesi che io sostengo, ha po r t a to 
un brano del discorso dell 'onorevole Ber-
Colini in da t a 21 maggio 1912 ; io quindi 
•voglio r icordare un al t ro brano del discorso 
Bertol ini , che dice così: « Stabi lendo la pre-
sentazionedella scheda-t ipo, la Commissione 
si è però g u a r d a t a dal comminare la nul l i tà 
dell 'elezione del candidato quando le schede 
non si trovassero conformi al t ipo presen-
t a t o , poiché ev identemente possono veri-
ficarsi casi nei quali, nella massima buona 
lede, sia s ta to necessario adoperare schede 
d i t ipo diverso. 

« I m m a g i n a t e che siasi presenta to un tipo 
di scheda eseguito in una d a t a t ipografìa , 
nella sicurezza che essa avrebbe poi forni to 
la quant i tà occorrente di schede ; invece la 
t ipografìa , per causa d' incendio, di sciopero 
od anche di manovre avversarie, manca al-
l ' impegno. Le schede possono essere s tate 
spedite per posta, e per causa di un disguido 
non si vedono a r r ivare . Ebbene , in questi ed 
a l t r i simili casi sarebbe add i r i t t u r a assurdo 
ed iniquo che fosse v ie ta to di valersi di 
schede non conformi al t ipo presenta to ». 

Se questo era il pensiero del legisla-
tore , pensiero che inclinava a concedere 
la sostituzione della scheda, anche dopo 
aver la presenta ta , non vi può esser dubbio 
asserendo che ta le diri t to esista nella set-
t i m a n a seguente, cioè nella seconda vota-
zione. 

Ma c'è poi anche una ragione di senso 
comune, di quel senso comune che è il mi-
gliore i l lus t ra tore delle leggi. 

Quale è s ta to il concet to del legislatore 
nel deposito della scheda-t ipo ì Al mezzo-
giorno del sabato , quando i candidat i hanno 
già diffuso nel collegio lo s t rumento con cui 
in tendono di lo t ta re , debbono andare dal 
presidente del t r ibunale e dai segretari co-
muna l i e dire: Questo è lo s t rumen to con 
«ui io desidero fa re la lo t t a . 

Questa presentazione serve a ga ran t i r e 
la sincerità delle elezioni, e serve a garan-
t i re il candida to . Ma quando in una vota-
z ione di ballottaggio questo s t rumento è 
a n d a t o disperso o d i s t ru t to , deve essere 
permesso di sostituirlo, purché il candidato 
venga a dire nel t empo prescr i t to : questo 
è lo s t rumento nuovo. 

Quali sono gli inconvenienti di questo 
sistema ? L 'unico inconveniente che leggo 
nella relazione della minoranza, è questo : 

« L'esistenza in fa t t i di due schede-tipo 
per lo stesso candidato , le quali cronolo-

gicamente si succedono, una usa ta nella 
pr ima votazione, l ' a l t ra in quella di bal-
lottaggio, non può non produr re una con-
fusione, specialmente presso gli elet tori anal-
fabeti , confusione che è a discapito della 
semplicità, e, sopra t tu t to , della sincerità 
delle operazioni elettorali . La scheda nuova 
e l 'ant ica finiscono, per dir così, a res tare 
en t rambe sul merca to elet torale , producen-
do inevitabil i equivoci, rendendo possibile 
che mes ta tor i e le t toral i ne prof i t t ino per 
ingannare la buona fede degli e le t tor i ». 

Orbene, questo presunto danno è contro 
il candida to il quale deve sot tos tare al pe-
ricolo suindicato, e ciò spiega perchè nes-
sun altro candida to in occasione di ballot-
taggio ha creduto oppor tuno di sosti tuire 
la propria scheda, e il solo Beghi, con pe-
ricolo suo, abbia dovu to farlo per forza 
maggiore. 

È allora, onorevoli colleghi, io mi rias-
sumo. Poiché la legge è silenziosa, e poiché 
le nulli tà non si presumono, non si può in 
nessuna guisa non riconoscere nel Beghi il 
d i r i t to di presentare in bal lot taggio una 
scheda diversa. 

Pr ima di concludere mi pe rme t to un'os-
servazione. Se la minoranza della nostra 
Giunta fosse s t a t a così t ranqui l la nella sua 
coscienza sarebbe venu ta qui a proporre 
la convalidazione dell 'elezione del Maneo. 
Invece propone che si r innovi il ballot-
taggio. Ma perchè questa r innovazione del 
ballottaggio ì 

I l Beghi ebbe ol t re 200 vot i di mag-
gioranza sul Maneo, le sue schede sono 
t u t t e conformi al t ipo presenta to nella se-
conda domenica, e la votazione ha proce-
duto senza violenza, così come afferma an-
che la minoranza della Commissione. Ora 
delle due l 'una : o quelle schede sono t u t t e 
valide, ed allora voi dovete proclamare 
eletto il Beghi, o sono t u t t e nulle, ed al-
lora dovete avere il coraggio di proporre 
la convalida del Maneo. Ogni a l t ra soluzione 
sarebbe illegittima e assurda. 

Mi auguro che la Camera abbia ad ac-
ce t ta re le conclusioni della maggioranza 
della Giunta, anche per la considerazione 
che al t r imenti si offenderebbe il senso di 
equità e si por te rebbe negli s t ra t i popolar 
un t u r b a m e n t o profondo e insanabile, com-
promet t endo ogni senso di disciplina e ogni 
ascensione graduale. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Sancirmi. 

S A N D R I K X Ho chiesto di par lare per 
dichiarare le ragioni della mia opinione, 


